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Parrocchia S. Maria  Assunta

Basilica Cattedrale

Lodi

Adorazione eucaristica 14 Marzo 2006
Adorare per discernere
“Questo sia fatto con dolcezza e rispetto,

con una retta coscienza” (1Pt 3,15-16)

Canto: Cantiamo a te – n° 35
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.  T.  Amen

Concludiamo questa traccia di riflessione, che accompagnerà la preparazione al Convegno Ecclesiale di Verona, richiamando ancora la prima lettera di Pietro, che ci esorta alla «dolcezza», al «rispetto» e alla «retta coscienza» (1Pt 3,15-16).

La riflessione sulla forza della testimonianza e sul dinamismo della speranza trova il suo principio fondamentale nel rinnovamento della nostra vita in Gesù Crocifisso e Risorto. Questo riferimento ci ha sospinti verso un atteggiamento di discernimento personale ed ecclesiale, per il quale queste pagine hanno solo offerto qualche spunto. L’esercizio del discernimento è del resto già una componente della testimonianza: esso non solo prepara alla testimonianza, ma già la fa vivere. 

Tutti

O Signore, tu che sei la luce del mondo, 
illumina la nostra mente e il nostro cuore, 
perché, seguendo te, 
non camminiamo nelle tenebre, 
ma abbiamo la luce della vita. 
 
Tu che hai aperto gli occhi al cieco nato, 
apri anche i nostri occhi, 
perché riconosciamo in te il Figlio di Dio,
ti proclamiamo nostro Signore e Redentore,
ti adoriamo e ti rendiamo culto 
con tutta la nostra vita. 
Tu che, con il dono dello Spirito, 
ci rendi figli della luce e del giorno, 
fa’ che indossiamo le armi della luce 
e ci comportiamo come in pieno giorno, 
coerenti e coraggiosi nel diffondere 
e difendere la fede,
pronti sempre a rendere ragione della speranza che è in noi, 
con dolcezza, rispetto e coscienza retta, 
lieti di soffrire per il Vangelo, 
con un dono totale di noi stessi, 
che non teme neppure la morte. 

Tu che ci rendi sale della terra 
e luce del mondo, 
sostienici nella nostra poca fede 
e rinvigorisci la nostra adesione al Vangelo, 
così che viviamo nella storia e nel mondo 
a servizio del regno di Dio, 
la nostra luce risplenda davanti agli uomini, 
con la nostra vita 
siamo sempre tuoi testimoni 
e facciamo vedere te, 
nostro Signore crocifisso e risorto, 
unica speranza che non delude, 
gioia che sola può saziare 
la fame del cuore di ogni uomo. 

1- Tenendo fisso lo sguardo su Gesù
Il discernimento è anche ascesi e purificazione: purifica la nostra conoscenza, e la conoscenza della realtà arricchisce la carità rendendola viva e operante nella storia quotidiana. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (12,4-13)

«Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito». 

SILENZIO

Tutti

Padre, il tuo Spirito 
riempia la vita di ognuno di noi,
riempia i nostri cuori,
la nostra comunità trabocchi d'amore,
nascano profeti, crescano i sogni,
sgorghi forte la misericordia,
scorra per tutto il mondo, 
soffi dove vuole,
specie dove c' è dolore, solitudine, freddezza,
rinnovi la faccia di tutti gli uomini,
rinnovi il cuore dei popoli,
cambi la terra.
Con fede, concordi, Padre, ti invochiamo. Amen.

(Comunità di sant'Egidio) 

Canto: Te al centro del mio cuore. - n° 230
2- Pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. 
Discernimento è vigilanza paziente: vigilanza sempre richiesta dalla vita cristiana e pazienza oggi particolarmente necessaria rispetto alle ambivalenze dischiuse dalle trasformazioni sociali e culturali. 

DALLA Prima lettera dell’Apostolo Pietro (1Pt 2,11-3,13) 
Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai desideri della carne che fanno guerra all'anima. La vostra condotta tra i pagani sia irreprensibile, perché mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere giungano a glorificare Dio nel giorno del giudizio. State sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del Signore: sia al re come sovrano, sia ai governatori come ai suoi inviati per punire i malfattori e premiare i buoni. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca all'ignoranza degli stolti. Comportatevi come uomini liberi, non servendovi della libertà come di un velo per coprire la malizia, ma come servitori di Dio. Onorate tutti, amate i vostri fratelli, temete Dio. Ma se facendo il bene sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, poiché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete tornati al pastore e guardiano delle vostre anime. 

 E finalmente siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione. Infatti: Chi vuole amare la vita e vedere giorni felici, trattenga la sua lingua dal male e le sue labbra da parole d'inganno; eviti il male e faccia il bene, cerchi la pace e la segua, perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti e le sue orecchie sono attente alle loro preghiere; ma il volto del Signore è contro coloro che fanno il male. 

E chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene? E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro, né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. è meglio infatti, se così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male.

SILENZIO
Mio Dio,
non voglio accontentarmi di vivere e basta:

voglio contribuire a decifrare il tempo in cui vivo,

alla luce del tuo Vangelo e della mia ragione.

Manda il tuo Spirito,

affinché non venga meno al mio compito di “profeta”,
mai mi immerga nei fatti della vita,

senza venir sommerso dalla loro complessità.

Aiutami a mantenere una certa distanza dai fatti

che mi permetta di assumere il tuo punto di vista,

e così possa godere del compiersi del tuo Regno

e così condividere gioia e sofferenza

con i cristiani e tutti gli uomini.

Infine, manda il tuo Spirito, Signore,
perchè io non sia arrogante e pretenda di aver capito,

di avere in tasca la verità:

mi aiuti a condividere con semplicità la mia profezia

e ad apprendere dalla profezia degli altri. Amen
Canto: Beati quelli. – n° 26
3- Vivere nel mondo come veri adoratori di Dio 

Discernimento, infine, va accompagnato con un atteggiamento umile nei confronti della verità, da cui nasce anche attenzione verso gli altri e verso le condizioni della loro esistenza, così che la testimonianza non sia mai fonte di divisione o di contrasto, ma sempre di edificazione. Siamo invitati a essere testimoni di Gesù Cristo, speranza del mondo in «questa stupenda e drammatica scena temporale e terrena» (Paolo VI, Testamento), «tenendo fisso lo sguardo su Gesù» (Eb 12,2) e «gettando in lui ogni nostra preoccupazione, perché egli ha cura di noi» (cfr 1Pt 5,7-8).

* Il brano è proclamato da 2 lettori.

Dalla Catechesi Tenuta alla Giornata mondial della Gioventu’ da Mons. Italo Castellani – vescovo di lucca 
Vivere nel mondo come “veri adoratori” significa fare nostro il segreto, la verità stessa di Gesù, Egli fa la volontà del Padre: “sia fatta la tua volontà, non la mia” (Gv.6,38).  Come si fa a capire la volontà di Dio, si chiederà qualcuno?
Non è sempre facile! Non perché la volontà di Dio non si manifesti, ma perché siamo molto attaccati alla nostra volontà, ai nostri punti di vista, ai nostri ‘mi piace - non mi piace’; in definitiva siamo troppo attaccati ad una interpretazione troppo terrena della vita! 
Queste sono le “altre strade” su cui incamminarci, da percorrere senza sosta, per imparare a discernere e fare la volontà di Dio:
La prima via è la Parola di Dio
È una strada chiara, sempre a portata dell’uomo. Per essere più concreto vi dico: accogliamo “la Parola di Dio qual essa è, e non come parola di uomo”, quindi  non adattiamola troppo ai nostri gusti, ma restiamo fedeli all’interpretazione che ne fa la Chiesa. 
Per “entrare”nel cuore, la Parola di Dio ha bisogno che tu le apra la porta della tua vita… Sta a te prendere questa decisione…
Concretamente: credere alla Parola di Dio significa: trovare tempo per la preghiera personale; dare un po’ del nostro tempo alla meditazione; nutrirci di qualche buona; confrontarci con gli altri, credenti e non credenti, sul significato di quanto avviene nella chiesa e nella società; trovare del tempo solo ed essenzialmente per la vita nello Spirito, per la propria formazione spirituali.
La seconda via sono gli avvenimenti della vita
La nostra vicenda quotidiana è segnata da tanti avvenimenti: il Signore ci passa accanto e ci parla, manifesta la sua volontà attraverso i fatti quotidiani che sono la vita, la morte, spesso la salute e la sofferenza, le doti e le deficienze, il successo e l’insuccesso, le amicizie e le inimicizie, l’amore e l’incomprensione, i mutamenti sociali, culturali, le guerre, i cataclismi… gli attentati dei nostri giorni.
Romano Guardini, un teologo e pensatore del secolo scorso, scriveva: “Rassegnarsi alla volontà di Dio; adattarsi alla volontà di Dio; volere la volontà di Dio; amare la volontà di Dio. È questione di pochi secondi. Prima di cominciare qualsiasi attività pensa: che cosa vuole Dio da me in questa faccenda? E, con la grazia divina, agisci”.
La terza via è l’adempimento dei propri doveri
È la strada più difficile per discernere la volontà di Dio, ma molto realistica. La volontà di Dio si discerne vivendo con volontà e molto amore i nostri doveri. Ci sono doveri inerenti al proprio stato, alla propria vocazione di genitori o di figlio. Ci sono doveri inerenti alla professione, al lavoro: studente, lavoratore dipendente o in proprio, nel pubblico o nel privato. Ci sono doveri inerenti al ministero o servizio ecclesiale, a cui siamo stati chiamati dalla e nella comunità ecclesiale: sacerdote, catechista, animatore liturgico, animatore del gruppo o associazione giovanile, responsabile del gruppo fidanzati o sposi, ecc.
Si tratta di non saltare il quotidiano! Questa attenzione al quotidiano vuol dire essenzialmente perseveranza, capacità di resistere alla prova della durata, di dare continuità ad una scelta, di vivere una fedeltà narrando la fedeltà di Dio.

La quarta via è amare il nostro tempo, come dono di Dio affidato alla nostra responsabilità
Il nostro tempo, la situazione storica contemporanea è condizione da accogliere come “tempo propizio”! Come vero dono di Dio! I “segni dei tempi”, piccoli e spesso impercettibili, sono di fatto anticipazioni che lo Spirito fa fiorire nell’“oggi di Dio”, che è la nostra storia. In particolare il “cambiamento rapido e profondo”, la “crisi del nostro tempo”, è da accogliere come “dono”, “grazia” responsabilizzante.  Una lettura e accoglienza del nostro tempo come “dono” si oppone al possibile atteggiamento di pessimismo o disfattismo che può albergare nel nostro cuore e non conduce da nessuna parte. È lo Spirito che conduce e orienta la “Storia”: il “credente contemplativo” – che guarda la vita con gli occhi di Dio – si lascia condurre e guidare dall’“Amore Trinitario”, dalla “forza di Dio” e da null’altro! 
La quinta via è partecipare in prima persona a creare una ‘cultura di pace’
"Vivere nel mondo come veri adoratori di Dio” significa sentirsi in prima persona responsabili nel creare una ‘cultura di pace’ per il mondo. Pace è uno dei nomi più significativi di Dio. La pace è il mistero di Dio, è il nome di Gesù, è il nome del Vangelo.  
Da qui sorgono alcune sollecitazioni, come possibili atteggiamenti per creare una cultura di pace:
• Pace con noi stessi. Solo se disarmeremo i nostri cuori, disarmeremo anche gli eserciti.
• Pace nella comunità. Una Chiesa divisa, piena di divisioni, gelosie ed invidie, non potrà mai annunciare il Vangelo della pace.
• Pace nella storia e fra gli uomini: una Chiesa evangelizzata dal Messia della pace può portare la sua parola profetica al cuore dei conflitti, può denunciare l’idolatria della guerra, può consegnare con verità la parola del perdono e della riconciliazione. 
• Pace con il creato: rispettare la creazione non è atteggiamento ecologico, bensì conseguenza di uno sguardo contemplativo. Si tratta di vedere i segni di Dio nella creazione che ce la consegnano come sacramento, cioè come traccia di comunione con Lui. • Pace con Dio: la pace potrà realizzarsi solo se siamo pronti a vivere in pace con Dio, a lasciarsi trasfigurare da Lui, a renderci disponibili ai suoi disegni su di noi.

SILENZIO
Sac:  Padre santo, tu non ci lasci soli nel cammino, ma sei vivo ed operante in mezzo a noi.

Tutti: Con il tuo braccio potente guidasti il popolo errante nel deserto; oggi accompagni la tua Chiesa pellegrina nel mondo, con la luce e la forza dei tuo Spirito;

Sac: Per mezzo del Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, ci guidi nei sentieri del tempo, alla gioia perfetta del tuo Regno.

Tutti: Donaci occhi per vedere le necessità e le sofferenze dei fratelli; infondi in noi la luce della tua parola per confortare gli affaticati e gli oppressi.

Sac: Fa' che ci impegniamo lealmente al servizio dei poveri e dei sofferenti.-

Tutti: La tua Chiesa sia testimonianza viva di verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché tutti gli uomini si aprano alla speranza di un mondo nuovo.

Canto: Padre nostro ascoltaci – n° 177
Tempo prolungato per l’adorazione personale

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Canto eucaristico: Tu fonte viva - n° 241
Canto finale: Ogni mia Parola
Come la piaggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano 

senza irrigare 

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola

non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto

ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia parola

ogni mia parola 
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